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Il lavoro forzato: un affare mondiale. 
Le stime dell’OIL… 

 

Nel mondo sono 20.9 milioni le persone 
vittime di grave sfruttamento lavorativo 
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Il quadro nazionale 
LE VITTIME 

 
Le regioni più coinvolte sono:  
O Emilia Romagna 
O Lombardia 
O Toscana 
O Puglia 
O Campania 
O Sicilia 

Nel 2010-2013 oltre 5.400 vittime 
di sfruttamento 



I mille volti del caporale 

I mille 
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caporale 
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I luoghi e i settori di maggior sfruttamento 
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La lunga strada verso la denuncia.... 
 

I principali blocchi 
esistenziali 

Non conoscenza della 
normativa 

Denunciare, non 
denunciare 

Situazioni di 
vulnerabilità 

Bacini di 
vulnerabilità 



… e un efficace percorso sociale 

Il contatto 
con gli enti 

di tutela 

Moltiplicare 
i percorsi di 
inclusione 



Il progetto Presidio 
 

“Il progetto Presidio è 
un’iniziativa di Caritas 
Italiana in favore dei 
lavoratori stranieri 
illegalmente impiegati,in 
particolare in agricoltura e 
nel Sud Italia” 



O Acerenza 
O Caserta 
O Foggia 
O Melfi Rapolla Venosa 
O Nardò Gallipoli 
O Oppido Mamertina Palmi 
O Ragusa 
O Saluzzo  
O Teggiano Policastro 
O Trani Barletta Bisceglie 

 
 
 
 

I 10 Presidi 



COME LAVORA PRESIDIO 

•OPERATORI E VOLONTARI ESPERTI  

•MEZZI MOBILI DEDICATI 

•STRUTTURE FISSE 

•NETWORK  

•FORMAZIONE 

•SCAMBIO DI BUONE PRATICHE 

•UNICO DATABASE 

 

Il lavoro dei presidi è svolto in 
costante collegamento con le 

istituzioni locali e regionali 



STRUMENTI DI LAVORO 

Cosa ricevono i Presidi 
 Logo, Dépliant,  
 Tesserino operatore 
 Tesserino utente 
 Targa per auto 
 Gilet 
 
    

Il sito 
 Si accede solo con password 
 Luogo virtuale di scambio delle informazioni  
 Ospita il database 

 

 



I territori e gli utenti 
i dati Presidio 

 
 
 
 

DIOCESI % 
Acerenza 8,7 
Caserta 2,7 
Foggia - Bovino 19,2 
Melfi – Rapolla - Venosa 11,8 
Nardò - Gallipoli 7,8 
Oppido M. - Palmi 9,1 
Ragusa 7,5 
Saluzzo 24,3 
Teggiano - Policastro 6,7 
Trani – Barletta - Bisceglie 1,4 
TOTALE 1.277 

  



Le nazionalità dei lavoratori 
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Il debito… 

Il 72% dei rispondenti dichiara di avere contratto un debito 
per raggiungere l’Italia 
 

I reclutatori sono spesso insospettabili che fanno parte della 
cerchia familiare/parentale del migrante 
 
Le principali nazionalità coinvolte sono risultate: 
 

1. Burkina Faso 
2. Ghana 
3. Tunisia 
4. Marocco 
 



Lo status legale e amministrativo dei 
lavoratori  

40% 

6% 

50% 

4% 
Il 46% degli utenti possiede il 
permesso di soggiorno (o ha 
l’istanza in corso). 
 
Il 50% ne è sprovvisto e il 
restante 4% non ha risposto 
alla domanda. 
 
La tendenza per il 2015 è un 
netto aumento dei titolari del 
permesso di soggiorno fra 
gli utenti. 
 



Le condizioni alloggiative 

1 su 3 alloggia in  
 
•Casa 
•Struttura di accoglienza 

 
 

 
2 su 3 alloggiano in 
 
•Baracche 
•Casolari 
•Tende 
•Addiaccio 



I problemi 
i dati Presidio 

Alloggio 30,5 
Amministrativo 9,4 
Erogazione beni 9,9 
Lavoro 11,2 
Legale 11,5 
Orientamento 12,5 
Sanità 12,3 
Sindacale 2,7 
Totale 100,0 



Gli interventi effettuati e le 
nazionalità 

ALLOGGIO 
- tunisini  

+ Burkina Faso e Ghana. 

INTERVENTI AMMINISTRATIVI  
stessa incidenza per tutte le nazionalità 

BENI PRIMA NECESSITÀ 
Soprattutto tunisini e i burkinabè. 

LEGALE E LAVORO 
soprattutto burkinabè e i maliani, ivoriani 

e  marocchini 

SANITA’ 
Soprattutto burkinabè e marocchini. 



Le forme di grave 
sfruttamento: gli alert 

Documenti di 
soggiorno 

Principali criticità emerse 

Si  

• Ma non sono in mio possesso, sono stati ritirati dal datore 
di lavoro 

• Ma non sono in mio possesso, sono stati ritirati dal 
caporale 

• Ma sto collaborando con il datore di lavoro per fare la 
richiesta alla questura. Ma sono molti mesi che aspetto 

No 

• Perché mi sono scaduti e non posso rinnovarli, poiché il 
datore non può/vuole assumermi 

• Perché ho scoperto che erano falsi, il contratto di lavoro 
era falso e dunque in questura non mi hanno permesso di 
fare nessun rinnovo 

• Perché sono stato truffato dal datore di lavoro, ho pagato 
molti soldi per averlo senza riuscirci 

Nell’11% dei 
casi si sono 
verificate 

forme di grave 
sfruttamento 



IL FUTURO 

 
Allargare la rete delle Caritas 

 
Coinvolgere i territori 

 
Lavorare in sinergia con le istituzioni 

 
Fare emergere il lavoro nero, grigio e le forme 
più gravi di sfruttamento; 

 
 
Promuovere il tema dello sfruttamento lavorativo 
nelle chiese locali 
 
    
   

 



…e soprattutto restituire dignità ai lavoratori che 
subiscono sistematiche violazioni dei loro diritti …. 


	Diapositiva numero 1
	Il lavoro forzato: un affare mondiale.�Le stime dell’OIL…
	Il quadro nazionale�LE VITTIME
	I mille volti del caporale
	I luoghi e i settori di maggior sfruttamento
	La lunga strada verso la denuncia....�
	… e un efficace percorso sociale
	Diapositiva numero 8
	I 10 Presidi
	COME LAVORA PRESIDIO
	STRUMENTI DI LAVORO
	I territori e gli utenti�i dati Presidio
	Le nazionalità dei lavoratori
	Il debito…
	Lo status legale e amministrativo dei lavoratori 
	Le condizioni alloggiative
	I problemi�i dati Presidio
	Gli interventi effettuati e le nazionalità
	Le forme di grave sfruttamento: gli alert
	IL FUTURO
	Diapositiva numero 21

